
AGRICOLTURA Paq \? l'Unità / giovecfl 7 maggio 

Una «goccia» di cooperazione nel mare della speculazione 

Il prezzo delFacqua 
è calato da 6,000 

a 1.500 lire all'ora 
In Puglia, nel piccolo centro di Capurso, l'Ente di sviluppo ha 
aiutato i coltivatori - Un caso raro nel Mezzogiorno dove l'acqua 
viene consegnata per lo più alla grande proprietà terriera 

CAPURSO (Bar i ) , maggio 
Quell'acqua che non molli anni fa veniva pagata dai contadini anche 5 000 

lire per ogni ora di erogazione, adesso costa non più di 1 500 lire E' un'acqua 
preziosa per una coltura altrettanto preziosa qual e quella dell'uva da tavola 
T questo e un Lenti o mipoi t mie eh pionu/ioru di questa p n n w i a che v i quasi 
tutta al leatelo T vigneti di uv i d i tavo l i vengono cruamati qui «tendoni» la 
vite e alta quasi due mett i e 1 uomo ci pa sa benissimo sotto questo glande 
pi ito veide pei elio cosi si pre 

/o I I !00 lue 1 n n con un tfo ' 
to (i aerini di 100 Imi al mi min 

«lenta in cpiesti gioì ni quindo 
stanno pei in / are i lavon per 
la potatura verde 

TI pioblemi d i usoheie pei 
una nnggioie produzione di que 
sia uv i eh tavola e a volti pei 
sah m 1 pio lotto e r i quello 
dell icr i ia che qui se irseggn 
va Ci pensiono pum i alcuni 
grossi p iopnet in in que-de zone 
p in altre che con i fondi pub 
hhci inizi nono quindici inni 
or sono a trivellale de po77i 
piofondi nuche fino a IfìO me 
tri L icqua venne fuon e si 
trasformo in ricchezza pei i p i 
dioni dei pozzi pei che la ven 
devino anche fi 000 lue l o r i 
F i contadini la dovevano non 
solo paglie a caio pie7zo ma 
dovevano anche chiederla con il 
capitello m mino piegale e 
scongiurale per avella specie 
nei mesi asciutti di lug'io ed 
ago to 

D questa condizione di su 
boi e unzione per libei ai si eia 
que to gì ne stalo di necessita 
e d ricatto soisc qui a Capur 
so in piccolo movimento eoo 
pei d u o pei tentare di nsolveie 
il p obtema dell icqua a co-iti 
min mi Lbbe inizio co-u un cani 
min > lungo faticoso fatto di 
ostacoli da supeiaie Inizio il 
1963 quando in concorrili inza con 
h individuazione nell agro di 
C ìputso di un pozzo trivellato 
dall Ente Autonomo Acquedotto 
Pugliese (e non utilizzalo) un 
giuppo di 16 contadini produt 
tori — che avevano già dato 
vita ad un oleificio sociale eoo 
pei divo — si poneva il proble 
ma dell utilizzazione di questo 
pozzo già quasi pronto La eoo 
peiatva chiedeva ali Ente Ac 
quedotto la concessione noven 
naie del pozzo per uso unguo 
C eia pelò da costi mie 1 un 
pianto di sollevarne nlo fai e lo 
allacciamento elettiico In paite 
<i0r<-) si potè Fuo con finanzia 
menti pubblici per 1 altìa paite 
fece debiti la coopei ativ a e co 
«si nell estate del 1967 dal noz/o 
«u potette eiogaie la puma se 
qua per circa 70 ettari al prez 

CON UNO STAND 

DIMOSTRATIVO 

La diga sul torrente Camastra (Basilicata) 

he pei l i pi m i volta vomv i 
co i t io l l i to (!u cernutimi e non 
g i i solo d u r id iom dei pozzi 
I n a neon può M inizio su 
luto 11 p n l i t i pei la ttivella0 

/ione di aldi he pozzi Inter 
venne il mici o di assis enza 
dell Ente di Sviluppo e co i nel 
RUO di due a ini anche n.uo-,li 
potetteio e iti ire in funzioni 
Oia vengono mgah 2a0 ettari 
di tendoni e di olivete) di so i 
e non soci al piezzo eh 1 )00 lue 
lo ia Tsattim^nte il co to del 
1 acqu i il consumo dell eletti i 
cita e le -.pese di animo i imen 
to I tubi sono della coopeiatna 
— che e I unica del geneie in 
Puglia — che passala nel frat 
tempo da 16 a 1(50 soci 

Certo — mi dicono alci ni con 
Udini coopei don — ì ndrnm 
dei pozzi se ci potessero lai 
fnoii lo faiebbeio subiti I" il 
discoi o cadi sulle d llicolta 
dell i coopei azione cui ci editi 
eh osoici7 o sul' i necess I i per 
esempio di aveio impi i it IKsi 
di n i ga/ione co a poss b ie so 
lo se lo sUto usasse un livei 
sa polit ici veiso la cooieiazo 
ne Ci sono i costi di a l l i cc i ! 
mento dell enei già eletti ica 
quando il pozzo dista più di -100 
meti i dalla linea di alta ten 
sione aniv ino a superare eli 
molto il milione e e il piogetto 
presentato di l la coopei ativ a per 
irrigare 1 micio agio utilizzan 
do i fondi del Fondo agricolo 
europeo ma anche qui esistono 
gli ostacoli per trovare 1 altio 50 
per cento del denaro occonente 
e che la cooperativa non ha e 
non può piendeie dalle banche 
al tasso di interesse at'uaie 
Tutto un sistema che fuziona 
contro i contadini i quali co 
me quelli della cooperativa di 
Capili so hanno potut orealizza 
te quello che hanno realizzato 
supei anelo ostacoli nmensi 
battendosi conti o un si teina 
Un sistema che va cambiato 

Italo Palaschmo 

Per soddisfare i bisogni delle zone di pianura e vallive 

Progetti irrigui in Puglia e Lucania 
I lavori delia diga sul Basenlello - Gli altri progetti che dovranno essere approvati 
Divulgazione di nuove tecniche irrigue - Necessari finanziamenti per 304 miliardi 
I impegno operativo dell I nte 

Imgazione in l 'url i i I uc ima 
e li pimi e stalo in lu i / / r io in 
quest ultimo triennio voi so la 
ti idu/ionc sul pi ino pi URO dei 
proM mimi di sviuppo iniquo 
e di appiovvigionimento idi ILO 
che previsti dal Piano Cene 
i ile dell Imga/ionc tenehno a 
soddisfai e atti avei ^o oppot tu 
ne opeie con in i I I eli una tee 
n ca ingcgnci i el av inguai 

dia i fabb sai d acqua elei 
tei i toi i di pi min i e de 1U zone 
vali ve interne dei sctton tia 
dizionah dell economi i mcndio 
mie fagi icoltun u t innato 
( ce ) e di quelli di nuova fot 
unzione (indusini tuusmo 
eec ) 

In tale quadto optn l ivo par 
ticolare impoit u 7 i assumono 
sia 1 lavori in torso pei la ica 
h//a/ione su firn 117 nmont del 
M\P della diga sul Basente! 
lo che deve assic 11 aie censi 
eleievoh volumi di acqui a zo 
ne miei ne a cavallo fia la I 11 
glia e la Basilica a e «lavi 
fanti intorno al cornino d l i 
sina sia 1 apoiov azione del pio 
Colto esecutivo della dig 1 del 
Oìlarese che con en 11 1 1 uli 
ìi/zazione di censi lorovol ve 
lumi di acona di falda pei ! ir 
nga7ione de 'aero Rnndisino 
n le real z/a/ion 1 itto di 
t u ra ^00 pozzi nei iti l zzazioni 
di acqua da falda pi of onda 
anche a favote di aiee indù 

s tmh e di complessi turistici 
Sei 0 si iti molti e appi ovali 

thj-1 01 gain ministcnah coni 
petenti e s piovcde di avviai 
ne a icah/zazituu con fman 
ziame riti eicll i C assa pe r il Me/ 
zogioi no nella pi ima ninnavo 
ra anche due pi ometti della 
massima mipoitan/a pLi lo svi 
1 ippo dell economi i agncola 
meudionile riu Hi 1 elativi alla 
digi di Molte C itiuno sul 1 ni 
me Siimi Celie s u i fi 1 1 mai, 
gioì 1 unasi d I inopi con 1 
suoi )00 milioni di me di ac 
qui) ed al t i eliga di Con/a del 
la Campania sul F uni Ofanlo 

Î a puma d u i sei \ n i 1 sud 
della Basilicata eri il S dento 
e la secondi la \ ilio dell Of in 
to e vasta pu le el< Il t nhntei n 
e dell i fiscia cost eia adna 
lica Iniese 

Qualificazione 
In pnticolaie ! a l ln l 1 del 

I I nte lu ig i / ione sulla base di 
fìmii/iameiiti del Mimsleio \gn 
collina e Poi osto e d e l i Cas 
sa pei il Mezzogiorno f 1 lei^i 
stiaie nel ti a scoi so ti lennio 
ultimazioni collaudi e avv 1 di 
opeie pei enea 4° mih idi di 
1 ic cnc sono eloquentemente 
1 ippt esentativi delh (idiic 1 nel 
la elevata qual (Itazione iag 
giunta d i l l appaialo t ciuco 
immiti stnhvo dell l ole l i t iga 

/ione nello svolgimento della 
sua athv ita al sei vizio del 
I economia del Mezzeigioino 

Inoltie le ic ihzzizi ini liti 
mate 0 in coi so ad opei 1 elei 
1 I nte hìigizione e degli altti 
enti interessiti al sttloie del 
e tnsfo inn/ ion i lingue e dei 

la bonifica consentono l i n i a 
/ione eli alti 1 25 nul i ett 111 
enea in Pue,h i e I ucam 1 V i 
pei Unito valutilo eh 12i mila 
otta 11 il le 1 ntoi 10 il fu limi ole 
nug i to menile immolli ino 
complessiv iniente 1 enea »0 
mila ettai 1 1 tei ioni che 1 
possono v don//11 e in Puglia 
I ucann e l i p imi id i i \ t i s ) 
la toih//a?tono di )pete d ut 1 
li/7i/ione di tutte le risolse 
idi ielle supeiticiili e sotten 1 
nce esistenti 

Mio stato attinie 1 Tntt in 
sieme a piogetl 17 0111 pei 87 
nuli udì di lavon v i cse^uen 
do opere di unghione di ho 
nitìca idi aulica di sislem i/ioni 
e di difese montiti nonché, di 
vnb ih t i minoie at nverso u n 
spesa pubblica elio ammonii 1 
enea l 9 milnich il (50 dei 
quali 1 iguaiei 1 open: di ice 1 
mulo e di distrili 17 0110 11 usua 
previste dal Piano Conciale 
dell n riga/ione 

I Tute va attimi lo indie in 
visto ptogi mimi strumenti lo 
che intiuadmo in un pnno di 
1 icerchc concnid ito con l i 
« Ciss,r » e nfei ilo ali Italia 

\U ridionale 1 1 spcnmenfa/io 
ne in tu i i svolli sopnltutto nei 
e iinpi di 1 11 1 Metaponto e f 01 
loie ve 1 (e bull 1 me ee mie i n 
1 IM I t sulle lei i/ioni ti 1 le v 1 
1 abili n iuue e t i 1 1 ose pio 
duttivc e volumi si ig 011 ili e 
sulle iute IP i/ioni fi 1 lesi 1111 
gue e tesi a„iononnclie 

Pai ticolai e itliv n t spot tmen 
I ile i ig i iaidint i ileun sctton 
dello colt i le 11 boi te speciali/ 
/ i t e s u i v oli 1 pioss mamen 
le sul tampn di Sint \nt l ie i tli 
C 111/1 

Corsi tecnici 
Inolile l 1 nti v 1 svilupp 111 

do empie più pi i l itu imcnte 
l i div ni., i/iont delle nuove tee 
niche 111 „ le e coltili ah mes 
se ì punto in sette aziende di 
piopitel i e di gestione ddl 1 n 
te d locale nei v ai 1 compi en 
son di attivil 1 va apprestati 
do l i Mistione di l1) complessi 
ungil i pei un to t rL di 3200 
ittnl i istituisce due coisi per 

tecnici e t ic coi si pei une 
sti inze lingue ha potenzi ito 
l a l t i v i t i dell issislenzi tecnico 
minnnistiativ i tecnico n ngu i 
e tecn co ig i l i n agi agi icol 
loi i singoli ed associli 1 attra 
v ei so 1 12 cenili istituiti e quel 
li di piossim i istituzione con 
(in ìiizi unenti delh « ( issi *> 

Svolgendo i l i v l i d sviluppo 

ir pi ovini 11 di \v elhno 1 1 nlc 
v i i t i h / / indo un I 010 boli 10 
a \ enticano un enopolio a 1 111 
1 isi centi l ime thslocilc in 
(ulto il temtoiio |iei la lac 
eoli 1 e l i it f t iM i i/ione di 1 
Hit coopei \U\( d st ìv i / i col 

lettivi e di difesa dei pi ottetti 
issislen/a tecnici ifJi opri 1 
toii agncoli una i/iencl 1 dimo 
sii ihv 1 nel seltoic zootecnico 
ed uno stabilimento pei l i l i 
voi i/ione delle nocelle 

1 I nto piovvedo infine ti 1 
mite 1 suoi iifTici i l p ignudi lo 
a 10 mila piodulloii della inte 
gì azione del pte//o del „ n n o 
timo e del! oli 1 di ohv 1 

I e piospellive tli ultei 1011 
sviluppo dell d in l i di 11 rute 
nel nuadio del Piano Gcnei de 
dell l i 1 IR i/ione e sul tei 1 e no 
de Ila concici 1 1 e i lizza/ione di 
onere inique compionsno 111 
che di quelli di eompetenzi dei 
Consoizi tli bonifica in Puglia 
Incarna ed I i p n n richiedono 
finan/nmenli d i patte del Mi 
nisteto \gncol lun ~> FotcMo 
e delh Cissa nei il Me/zogiot 
no pei 101 nuli udì i l fine di 
leihz/aie alm no le opeie più 
unno] tanfi 1 IJ: 1 nd ini 1 coni 
rilessi 111 gin del Foitoie del 
( ai ipelle dell Ofanlo del l o 
cono del Suini del Cravmi 
Penlerthi) dell Mìo Ofanlo 
dell Min Ri entello dell Ufo 
Bi ad mo e di ilti 1 complessi 
mi n 011 

L'Ente 
Cellulosa 
alla Fiera 
di Foggia 

L'attività vivaistica e l'assistenza tecnica 
nel campo delle produzioni legnose - La ri­
cerca nel campo della produzione cartaria 

E a tutti noto lo squilli»io che esisle in l l i l n I n pio 
du/ione di legname e nchie la di t ilo ni dei 11 puma da 
parte delle diverse iiidustne ogni inno van milioni di metri 
nibi ti tde ptodol 0 vaie ino l i Montici 1 e i aggiungono il 
mei e ito i t i l i ino 1 tulio f i picvodeie che negli anni futuri 
h doni ind i e il t abbisogno dolio indù Ine sieste ciescetanno 
KK 01 1 e oppeiituno pei tanto che Mino messe in itUi tulte 
(incile im/i i t ivo the possono conconeie 1 udirne lo sqiuh 
Imo fi 1 piodu/tone e consumo mn indo ad avv ien i le sempre 
piti h pr imi al secondo 

T evidente che al lapido cio->ccio della donnneh si potrà 
f u fronte con 1 estensione dj quelle coltili0 d i legno 1 1 ipido 
ncctoicimonto i lui no btove che distan/Miielosi di l le forme 
classiche forestali e selvicoltmah ed assumendo quelle pm 
piopinmenfe dette * i gn i i ev s ir inno capici di piodune 
notevoli masse di legname nel gno di pochi anni i t a questo 
colline si 0 gn affcimata quelli del pioppo menile buone 
possibili! 1 si piospettino pei leucdiplo e pei ikune cornicio 
esotiche a 1 iptdo accrescimento 

I Ente N'azionalo per l i Celluiosi e per l i C u l i con l i 
sui 01 gain//i7ione i g n i n esics 1 su tutto i1 ci 1 nono italiano 
m i n alla diffusione delle colline suddette con I intento di 
c ie i io uni disponibili! 1 sempie m iggioio di mi lcua puma 
duella i soldisfnc pi incili limonio le csigen/e de l inclusili» 
cai t u n 

Nelle aziende dell I ole vitne piodollo inaici 1 ile d impianto 
iltmaente selezionato come pioppellc euc ihpti e eonifeie 

Puticolat i agevolazioni sono accoidato allo aziende poste nei 
Lenitoli di bonilica dell Itali 1 cenilo meridionale dove opo 
ìano tte izicnde agncole (Pantano a Tei moli ImpioMi a Bai 
tipigha Condolco a Botiieello in provincia di C i l in /a io ) e 
un azienda foiestalc ( \ cqu i del Signuie 3 Sovciia Mannelli 
prov di Catanzaio) Questo r/iendc hanno piodollo e distri 
buito complessiv unente nel li)G9 Ì97o2/0 soggetti l i a pioppelle 
euc dipti e conifeie su un telalo di H 07169) piinlmc piodollo 
e distiibuite ^a tutte le \/ionde dell Ente \ l de open t i 
nsconlio un intensa att iv i t i nel campo dell assislcn7i) tecnici 
e delh ditesi ft losanitam 

In Sicilia inolile funziona da alcuni anni un Ul l i t io pc 
ufenco dell L N C C che nel 1969 ha distribuito 2000 piop 
pelle tifi 100 eucalipti e lUd-150 conitele 

I 1 \ C C piesenli nel suo padiglione a lh \ \ 1 cdi/ione 
delh I i e n dell \gncoltuia di Toggn una sintesi illuslialiva 
delle sue attività che vanno dalla piodimone di matenale 
v vaistico allo studio ed alla ricerca nei selloir cai U n gra 
fici e caitotecnici contribuendo alla piepaiazione ed allo 
sviluppo dei metodi pei una produzione industnalc modenn 
e ìa/ iomle 
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L'INDUSTRIA CHIMICA 
DEL MOVIMENTO 
COOPERATIVO 

PRODUCE: 

CONCIMI 
ANTIPA 
CO 

SSITARI 
L 

M O D E N A 

Via Emilia Ovest, 940 

Tel. 34.093- 375.513 

SCAM- Concimi Bio-Chimici e Antiparassitari 
La S. C. A. M. è sorta per volere della Cooperazione Agricola Emi­

liana fino dal 1951 con lo scopo di produrre concimi b io - chimici ed 
antiparassitari per conto delle Cooperative Associate. 

La piccola Azienda iniziale condotta artigianalmente con il pas­
sare degli anni ha subito notevoli trasformazioni fino a divenire 
oggi un moderno ed efficiente complesso chimico-industriale che si 
pone all 'avanguardia nella produzione dei concimi bio-chimici e 
antiparassitari. 

Oggi la S. C. A. M. associa ben 70 Cooperative Agricole e loro 
Consorzi Provinciali e svolge la propria attività oltreché in tutta 
l'Italia Settentrionale, in Toscana, Lazio, Puglie, Campania, Sicilia, 
incontrando l'incondizionato favore dei Soci delle Cooperative 
Agricole. 

Il carattere Cooperativo della azienda chimica del Movimento 
ha consentito di raggiungere nella produzione dei concimi bio-chi­
mici una forte specializzazione in netta contrapposizione con la po­
litica generica di concimazione attuata in campo nazionale dal Mo­
nopolio Chimico. 

Anche lo sviluppo della produzione degli antiparassitari per­
metterà alle Aziende di inserirsi efficacemente in un settore di forte 
speculazione industriale migliorando e completando il servizio pres­
so le Cooperative associate. 

La S. C. A. M. con la propria produzione si inserisce infatti eff i­
cacemente nella politica del Movimento Cooperativo rappresen­
tandone uno strumento in difesa del reddito contadino e per lo 
sviluppo associarionistico nella campagna. 

I prodotti S.C. A. M. sono distribuiti in tutto il territorio nazionale 
esclusivamente dal Movimento Cooperativo attraverso le proprie 
istanze periferiche a migliaia di piccoli e medi produttori agricoli 
che trovano nella produzione S. C. A. M. le forme più moderne e ap­
propriate por la difesa delle proprie culture. 
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